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Assessorato alla Solidarietà

Comunicato Stampa

Lo scorso 24 Giugno, nella chiesa di San Pietro in Monopoli, dinanzi ad un folto pubblico, è stato presentato alla città il “Progetto Chernobyl”, promosso dall’Associazione Legambiente – Circolo di Monopoli e sostenuto dall’Amministrazione Comunale di Monopoli. Il progetto, avviato da Legambiente dieci anni fa, quest’anno, grazie alla disponibilità e all’accoglienza di tre famiglie monopolitane, prevede il soggiorno per un mese nella nostra città di tre bambini provenienti dalla Bielorussia, che insieme all’Ucraina ed alla Russia fu colpita dall’incidente di Chernobyl le cui conseguenze disastrose continuano a minare la salute, sopratutto dei bambini.

Grazie alla permanenza in un luogo salubre, lontano dalla contaminazione del Cesio 137 e ad una alimentazione sana e naturale, i tre piccoli ospiti avranno la possibilità di disintossicarsi in misura sensibile dalle contaminazioni, di aumentare le proprie difese immunitarie e la sicurezza psicologica. Durante il soggiorno sono previsti inoltre momenti di socializzazione e ricreativi ed occasioni di arricchimento culturale, che permetteranno di rinsaldare ulteriormente i legami di amicizia e solidarietà tra l’Italia e la giovane repubblica dell’Europa Orientale. 

All’incontro di presentazione sono intervenuti Paolo Diciotti, responsabile “Progetto Chernobyl” di Legambiente Solidarietà e a Cecilia Matera, assessore alle politiche sociali del Comune di Monopoli. 

Quest’ultima, sostenendo come non sia possibile rimanere indifferenti nei confronti di chi soffre e sopratutto dei bambini ha ribadito come l’Amministrazione Comunale abbia accolto in pieno ed entusiasticamente il progetto presentato da Legambiente, contribuendo attivamente affinchè i piccoli bielorussi trascorrano un soggiorno a Monopoli salutare e gioioso.

“Un’ulteriore occasione – ha dichiarato – per affermare come la comunità locale si fondi sul nobile valore della solidarietà. “Tutti i bambini – ha concluso – hanno il diritto di giocare, studiare, vivere serenamente l’infanzia. È per questo che occorre moltiplicare gli sforzi contro lo sfruttamento minorile, la fame, la povertà, la malattia e la guerra che falcidiano milioni di bambini nel mondo.

Nell’occasione è stata inaugurata la mostra “26 Aprile”, patrocinata dall’O.N.U. che raccoglie opere artistiche inerenti il dramma di Chernobyl, realizzata dalla Commissione del Ministro della Protezione Civile della Bielorussia. 
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